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Il Bologna II 3 ottobre 1909 nasceva il Football Club rossoblu 
compie Grandi feste per «lo squadrone che tremare il mondo fa» 
80 anni Parla Giacomo Bulgarelli. «I miei anni con Haller e Nielsen 
— _ _ il brutto scivolone in C, Maifredi il rinnovatore» 

Una torta con sette scudetti 
3 ottobre 1909-3 ottobre 1989: il Bologna Foot
ball Club compie oggi ottant'anni. Sette scudetti, 
due coppe Europa, un Trofeo di Parigi, una Cop
pa Alta Italia, due Coppe Italia, un Tomeo anglo
italiano. Con Giacomo Bulgarelli, una vita in ros
soblu, abbiamo cercato di ripercorrere almeno le 
ultime imprese di questo Bologna, arrivando pure 
a parlare della formazione di Maifredi... 

« M A N N O MNfWBTTI 

••BOLOGNA. Bologna è bel
lo. Proprio cosi per Giacomo 
Bulgarelli. Dice che la terribile 
(e per fortuna breve) paren
tesi che portò I rossoblu nel
l'abisso della C "è da cancel
lare». Spiega che «è stato fatto 
tutto alla svelta», dimodoché 
di quéi glomi terribili non è n-
masta - fortunatamente - più 
traccia. «È tornato un altro Bo
logna, festeggiamolo con i 
suol ottantanni. Tanto più 
che adesso società e squadra 
stanno percorrendo una stra
da decorosa che, magari nel 
tempo, io spero possa riporta-
re il tutto agli antichi splendo
ri...». 

•È inutile » sottolinea il vec
chio capitano - star qui, ades
so, a fare paragoni. Il nostro 
gioco trasportato nella realtà 
d'oggi, e viceversa. Era spetta
colare quello, è validissimo 
l'attuale, lo so una cosa ed a 
questa mi attengo: per me è 
stato un gran piacere vestire, 
per tutta la carriera, la solita 
maglia. No, la voglia di anda
re ria non mi ha mal assalito. 

Under 21 
Benedetti 
al posto 
di Baroni 
« M M MARINO. MiDPPBaro-
ni non potrà giocare domani 
Con la Under 21 contro la na
zionale di San Marino. Il di
fensore del Napoli si è infortu
nato domenica nella partita 
con il Milan. infortunio che lo 
ha costretto ad uscire in anti
cipo, Una grave assenza per 
là rappresentativa allenata da 
Mattini. Al suo posto è stato 
chiamato lo stoppef del Tori
no Silvano Benedetti, La na
zionale italiana si allenerà 
questa mattina sul terreno do
ve si disputerà la sfida, valida 
per il campionato europeo. 
Alla fine Maldini comunicherà 
la formazione, La federazione, 
nel frattempo, ha annunciato 
che l'incontro, valido per il 
campionato europeo, contro 
la Svizzera si giocherà a Pado
va tt 25 ottobre. La Under di
sputerà inoltre un'amichevole 
ili 14 jMvembre a Brighton 
cbnm? ririhllterra B, Per 

3uanto riguarda gli avversari 
ell'ltalia, il tecnico sanmarì-

nese Giorgio Leoni, ha comu
nicato l'elenco dei convocati. 
Fra questi, vi sono due gioca
tóri che militano nei campio
nati italiani. Uno è Massimo 
Bonini, centrocampista venti-
novenne del Bologna e Paolo 
Conti del Riccione, che milita 
nel campionato di C2. 

Record 
Angela Bandirli 
95nieìri 
in fondo al mare 

» ISOLA D'ELBA. Ancora 
un primato mondiale per 
una sub italiana. L'ha stabi
lito Angela Bandini raggiun
gendo i 95 metri di profon
dità in apnea. Due giorni fa, 
in allenamento la Bandini 
era scesa a -90, dieci metri 
più in là di quanto aveva 
fatto Rosanna Majorca, fi
glia d'arte, scesa a -80 
nell'88, 11 nuovo record è 
catalogato tra quelli in «as
setto • variabile*; l'atleta 
scende con il solo aiuto del
la zavorra, lungo un cavo 
immerso, sosta per «com
pensare» la pressione che 
aumenta con la profondità, 
strappa il segnate quasi allo 
stremo delle forze e all'e
saurimento dell'ossigeno. 
Poi la risalita liberatoria ver
so la superficie; Angela 
Bandini ha impiegato in tut
to 'T e 46" molti dei quali 
spesi pelle soste di com
pensazione. 

Ero giovane, mi divertivo, sta
vo bene a casa, In mezzo alla 
mia gente. Eppoi il Bologna di 
quei tempi era una grande so
cietà, come grande società 
era stata ben prima del '63-'64 
e dintorni. Come di tutto ri
spetto era stata anche dopo 
per molte stagioni, fuori dallo 
scudetto (non dimentichia
molo mai) giocavamo nelle 
Coppe europee...*. 

Giacomo racconta. E pren
diamo nota. «È vero, una volta 
il commendator Manuzzi -
ero quasi a fine carriera - mi 
chiese di andare nel Cesena. 
Stavamo a Milano Marittima, 
c'era con noi anche Tonino 
Malaguti. Ringraziai ma restai 
fedele al mio Bologna. SI, pri
ma c'erano stati i tentativi dì 
Rocco col Milan, c'erano state 
altre cose, ma io - ripeto -
non volli mal muovermi. E 
pensate che per Rocco, che 
avevo avuto alle Olimpiadi di 
Roma del '60 con Rivera, il 
Trap e tanti altri amici-colle-
ghi avevo un'ammirazione 
particolare...'. 

Una foto storica datata 1964: i giocatori del Bologna festeggiano a Roma con l'allenatore Bernardini la 
conquista del settimo scudetto; sopra, Pasciuti e Bulgarelli con la maglia della nazionale 

Gli allenatori bravi. «Tanti, 
veri e propri maghi della pan
china. La signorilità di Bemar* 
dini, il saper vedere di Gipo 
Viani anche se ad un certo 
punto, per le ragioni che sap
piamo, risultò un po' fiaccato 
nel fisico e nei morale. Poi l'a
cutezza di Edmondo Fabbri, i 
giorni della Nazionale, una 
Nazionale che aveva dentro 
quasi tutto il Bologna, pensa
te...; mi domandate sempre: 
quella vostra squadra oggi? Ri
spondo una volta per tutte: è 
sempre più difficile imparare 

a giocare che a correre I bravi 
non diventanabrocchi anche 
se "trasportati" ' in altri am
bienti e i brocchi non saranno 
mai super*. 

Va avanti il «Bulgaro», non 
c'è nemmeno bisogno di por
gli certe domande. Sa cosa 
vogliamo sapere, cosa vuole 
che ricordi la piazza. E si pas
sa agli stranieri degli anni d'o
ro dell'ultima grande Impresa. 

•Il tedesco e Dondolo Niel
sen - dice - sono stati uomini 
determinanti, non lo scopro 
io. Haller, a mio giudizio, è 

stato uno dei giocatori più 
bravi venuti in Italia in tutti i 
tempi. Cosa aveva quel Bolo
gna di Bernardini? Quel qual
cosa In più che ci fece con
quistare lo scudetto, che ci 
proiettò in campo intemazio
nale anche se incontrammo 
qualche... monetina che ci fu 
terribilmente nemica». 

Giacomino' tutta una vita in 
rossoblu come Cervellali. Con 
lo svincolo, con tutte te nuove 
leggi ora non sarebbe stato 
più possibile tenerlo abbarbi
cato al ceppo rossoblu, giu

sto» 
•No, non sarebbe cambiato 

niente per me. Probabilmente 
avrei guadagnato di più, ma il 
resto lo avrei lasciato intatto 
per le ragioni già esposte*. 

E la .squadra di oggi, quella 
di Maifredi intendiamo? «È un 
Bologna che mi piace: solido, 
pratico anche. Ha una base 
che dà certe sicurezze, l'ho vi
sta contro l'Inter quest'anno, 
ha giocato con accortezza e 
con slancio al tempo stesso, 
adesso vanta una buona clas
sifica. Se continua cosi...». 

Eraldo Pecci troppo spesso 
II a guardare gli altri dalla 
panchina? «È stato uomo de
terminante in moltissime oc
casioni. Ma scelto di rientrare 
alla base per contribuire alla 
resurrezione della nostra 
squadra, ha giocato anche 
quando non era in condizioni 
di farlo, stringendo i denti, sa
crificandosi come Un pivellino 
e con lui il Bologna è tornato 
in A. Poi, correttamente com'è 
uso fare, si è messo a disposi
zione, trovando con la società 
e con l'allenatore un determi
nato accordo. I bravi, npeto, 
sono sempre utili». - • 

Ora è arrivato Geovani, a 
rimpiazzare Eraldo, vediamo 
come avverrà il passaggio del 
testimone. «Geovani? Secondo 
me è un grosso giocatore, ha 
qualità di regia notevoli. Poi, 
che Maifredi lo faccia giocare 
un po' più avanti un po' indie
tro è discorso che riguarda so
lo il tecnico. Ho visto parec
chie volte il brasiliano, ha per

sonalità, ha ì piedi buoni, ha 
insomma intelligenza calcisti
ca». 

Esiste una classifica degli 
stranieri che sono arrivati a 
Bologna secondo Giacomo? 
•Di bravi io ne ho visti parec
chi, Ptlmark e Jensen ad 
esempio, Maschio, altri. Eppoi 
quelli che hanno fatto la "sto
na" delta società e della squa
dra prima di noi: i Fedullo, i 
Sansone, gli Andreolo, i Pun-
celli. ». 

Perché si salta a pie pari la 
caduta in B e in C da questo 
sodalizio che compie ora gli 
ottant'anni? 

•L'ho detto, no' Cancellato 
quel passato terribile. Però 
debbo essere chiaro: a mio 
avviso la caduta, a quel punto, 
era prevedibile. Perché, non 
esistendo più una solidità so
cietaria, ovvio che si arrivò al 
crollo delle impalcature. An
che ai miei tempi, anche pri
ma qualche volta il Bologna 
aveva rischiato la B (mai co
nosciuta, comunque), nel cal
cio le annate storte capitano. 
Solo che gli episodi rimasero 
episodi perché la base c'era, 
con Dall'Ara e con altri poi, 
sicché i rimedi furono trovati 
sempre in tempo». 

Concludiamo coi giorni no
stri. Che allenatore ha, ora, il 
Bologna con Maifredi? 

«Costituì sorpresa per tutti 
arrivando dall'Ospitaletto co
m'era naturale. Ma ha fatto 
presto ad imparare, ad impor
si, ad ambientarsi anche in se
ne A*. 

~ ^ ^ ^ ~ " " ~ — I direttori sportivi ( «siamo un po' tutti figli di Allodi») vogliono uscire 
dal precariato: albo professionale e un ruolo ufficiale nel Palazzo del calcio 

Da mercanti a manager del pallone 
£ ... iìL. * • • * - „ -,. SS « L * Ti 

Ieri a Coverciano i direttori sportivi delle società di 
calcio si sono incontrati per discutere gli ultimi 
dettagli della proposta finalizzata al riconoscimen
to della categoria nel «Settore tecnico». Il «diesse», 
dopo una battaglia durata tanti anni, sta per esse
re promosso: questione di mesi e avrà anche un 
proprio albo professionale e un riconoscimento 
giuridico nell'ambito del «Palazzo» del calcio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

nuuicncozuccHiHi 
I » FIRENZE. L'-assallo al Pa
lazzo» Imira in un abbraccio, il 
direttore sportivo crescerà, ri
conoscente e riconosciuto a 
tutu gli ellelli. -È dal 77 che 
aspettiamo dì entrare a far 
parte del "settore tecnico", ci 
siamo battuti a lungo. Adesso, 
sono sicuro, i nostri problemi 
sono molto vicini alla migliore 
delle soluzioni», il presidente 
dell'Adìse (Associazione di
rettori sportivi società di cal
cio), Carlo Regalia, sorride: 
negli ultimi tempi da «diesse» 
della Lazio non gli era capita
to molto spesso, domenica 
con la Juventus l'ultima delu
sione per un pareggio troppo 
stretto. Ora pud farlo. .Matar-
rese si è molto interessato al 

Maratona 
A 87 anni 
correrà 
a Venezia 

• VENEZIA. La terza età 
continua a stupire. Alla ma
ratona di Venezia, che si 
correrà domenica, oltre ai 
vari Betttol. Pizzolato, Fausti-
ni, Corion! e ai kenioti e agli 
americani, prenderanno 
parte anche due maratoneti 
(un uomo e una donna), ri-
speltivamente di 87 e di 79 
anni. Si tratta di un ex cam
pione d'Europa e di una 
campionessa scozzese. 1 
due ottuagenari, dei quali 
non si conoscono amcora i 
nomi, sono stati sottoposti a 
regolari visite di controllo. 
Anzi, a questo proposito, va 
sottolineato che gli atleti sa
ranno assistiti da una prepa
ratissima équipe medica 
che, grazie alle sofisticate 
apparecchiature mediche 
messe a disposizione delta 
Siemens, potrà controllare la 
funzionalità cardiaca nelle 
prove sotto sforzo. 

nostro caso, la Federcalck) ci 
ha assicurato il massimo ap
poggio, negli ultimi tempi ab
biamo fatto passi da gigante». 
Questione di tempo, al massi
mo di pochi mesi, e anche i 
•figli» di Allodi avranno il loro 
nome scntto in un Albo. Disci
plinati, riconosciuti a tutti gli 
effetti all'interno della legge 
91: come già gli allenatori, i 
massaggiatori e via dicendo, 
avranno tutte le garanzìe, non 
rischieranno di dover intenta
re una comune causa di lavo
ro in un tribunale civile in ca
so di licenziamento. Ieri a Co
verciano l'ultima riunione «per 
studiare i particolari, per stabi
lire chi ha tutti i requisiti per 
far parte della categoria. Negli 

"tritimi tempi -̂ rspiejf& Regàlia 
- siamo più che raddoppiati, 
da una sessantina a 124 no
mi*. «Per intenderci, da ven
tanni a questa parte è cam
biato tutto, Uria volta esisteva 
la figura del segretario facto
tum, sbrigava tutto lui, dalle 
pratiche di routine all'acquisto 
dei giocatori. Tanta improvvi
sazione, roba d'altri tempi: col 
calcio-industria la figura del 
diesse è diventata basilare*. 

«In passato - spiega Nello 
Governato, ex calciatore, ex 
giornalista ed oggi alle dipen
denze della Juventus - si cer
cò di qualificare il diesse con i 
corsi di Coverciano. Ma i tem
pi non erano ancora/maturi, 
furono sfornati attestati per 
"direttori di società", tuttora 
nel cassetto di molti di quei di
plomati '(nell'elenco c'è an
che Cari Liedholm, figlio del 
barone, ndr). Li aveva orga
nizzati Allodi, noii funzionaro
no soltanto perché lui aveva 
una mentalità avanti dì ven
tanni per quei tempi*. 

•Disciplinare», tuttavia, non 
sarà facile: da fuori resta l'im
pressione di un mondo abita
to fianco a fianco da abili ma-

|6 s? -± v * * * Vs" •a. ss s 
% nager e furbi manéggìbnY. «In 

effetti un po' dì confusione 
c'è, ma quello che si sta fa
cendo è anche mirato ad eli
minare Il problema. Ora resta
ne di difficile comprensione, 
specie dall'esterno, tutte que
ste qualifiche, dal direttore ge
nerale al team manasen, 
Qualcuno vi ha definito com
mercianti di uomini». •Sbaglia
to. Con la legge 91 il prezzo lo 
fa il parametro, noi abbiamo il 
compito di contattare i gioca
tori, di strappare dei "si"». 
Qual è stato il «si» da incorni
ciare? «Ricordo con affetto 
quando a Bologna prendem
mo Villa, uno sconosciuto, 
mentre i tifosi aspettavano un 
nome altisonante. In allena
mento a Casteldebole lo fa
cemmo passare per un cugino 
siciliano dell'allenatore Gueri
ni. Poi lo prendemmo per set
tanta milioni L'anno dopo Bo-
niperti lo voleva a tutti i costi». 
A proposito di milioni, quanto 
guadagna un «diesse»? «Mai 
meno di 150 milioni l'anno». 
Riconoscete Allodi come vo
stro maestro? «SI, abbiamo im
parato tutto da Allodi. Da Allo
di e da Gipo Viani». 

s? 
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Al lavoro dai tt al ì 8 ottobre 
fffffl I «tiesse» sono già al lavoro per il mercatino di otto
bre che durerà dal 9 al 18 ottobre, Per ora solo voci e po
che certezze. Ovviamente sono i club minori a farla da 
protagonisti. A parte il caso della Juve, che sta per acqui
stare il tedesco Moeller del Borussia Dortmund e intanto 
ha opzionato il paraguayano Nella: il primo costerebbe il 
•taglio, di Barn», l'altro verrà in Europa solo per giocare 
nel nostro campionato. 

Le squadre senza il terzo straniero sono il Bologna, la 
Roma e la Cremonese. Manzo e Stergato dell'Udinese 
paiono destinati al Verona, a loro volta i friulani starebbe
ro per prendere Incocciati o Galderisi (o tutti e due) per 
rimpiazzare De Vitis e Simonini, finora poco brillanti, f u 
sibile uno scambio Monelli-Pagano fra Bari e Pescara; 
Onorati della Fiorentina interessa la Cremonese; il Bolo
gna è indeciso sul futuro di Monza e Maironaro. Pare pe
rò intenzionato a cederli, considerando le numerose ri
chieste che ì due hanno avuto. 

Infine l'Atalanta potrebbe "tagliare- Evair nel caso il 
brasiliano non si rimetta perfettamente dal lungo infortu
nio. Alla fine della settimana il brasiliano farà rientro in 
Italia per sottoporsi ad un'accurata visita medica da parte 
del prof. Tagliabue. Appena l'Atalanta conoscerà l'esito 
di questa deciderà sul da farsi. 

Da valutare anche le mosse del Pescara riguardo a Tita, 
che potrebbe anche non tornare in Brasile dopo il licen
ziamento di Castagner. Il Lecce ha concluso con il Napoli 
l'acquisto dello stopper Bigliardi. Il giocatore ha accettato 
la sua nuova destinazione. 

DF.Z. 

———"•—--— Senna non molla, ma il francese a piccoli passi vuole il terzo mondiale 

Prosi* «Ho guidato come un tassista» 
«A Jerez cercavo un punto. Cosi ho condotto il mio 
taxi al terzo posto in tutta tranquillità». Su quel taxi 
Alain Prost dovrà arrivare fino ad Adelaide, Austra
lia, dove si chiuderà il campionato, passando prima 
per Suzuka, Giappone. Con ogni probabilità, solo il 
5 novembre saprà se potrà scendere da quel taxi 
col suo terzo titolo di campione del mondo di For
mula 1 o sarà soltanto un qualsiasi pilota sconfitto. 

DAL NOSTRO INVIATO ^ 
GIULIANO CAPICELATRO 

Jerez si riduce alla notante re
gistrazione della vittona di 
Ayrton Senna e ai sospetti che 
l'idolo locate, Luis Perez Sala, 
unico pilota spagnolo della 
Formula 1, sia boicottato Luis 
Perez Sala come Alain Prost. 
Con gli italiani della Pirelli a 
tramare nell'ombra, come ì 
giapponesi, e a fornire allo 
spagnolo pneumatici scadenti 
nspetto al compagno di squa
dra Pier Luigi Martini. Sala, ra
gazzo educato e discreto, ta
ce; altri parlano per lui. La Pi
relli «spone le propne ragioni, 
poi alza le spalle. Giancarlo 

• i JEREZ DE LA FRONTE-
RA. Sfuma nell'arida piana 
dell'Andalusia, tra nuvole di 
calore, anche il ricordo del 
Gran Premio di Spagna, già 
poco confortato dal pubblico 
che non ha superato le 20mila 
presenze. I giornali sono affol
lati di calcio, del Rea) Madrid 
che ha maltrattato il Cadice, 
del Barcellona in cnsi, del Mi
lan, prossimo avversario del 
Rei Madrid in Coppa Campio
ni, demolito a Napoli sotto gli 
occhi di Gento, ala sinistra 
leggendaria riconvertitasi in 
osservatore. Il Gran Premio di 

Minardi, che già sente l'eb
brezza della notorietà, fa la 
voce grossa: «Con queste 
chiacchiere non solo non aiu
tano Sala, ma mettono a n-
schio al sua permanenza in 
Formula 1». 

Luis Perez Sala come Alain 
Prost. Alain Prost come Luis 
Perez Sala Un'ombra tnste 
passa sul profilo irregolare del 
francese, che tratta fa propria 
McLaren da taxi. Ancora una 
volta il suo nemico brasiliano 
ha trionfato, dominando al so
lito nelle prove, conducendo 
la corsa dal primo all'ultimo 
giro, poco o punto impensien* 
(o dalle velleità di Gerhard 
Berger 1 24 punti di vantaggio 
sono scesi a 16. E Alain il Ra
gionatore vive l'incubo di per
dere un campionato che qual
siasi altro pilota considerereb
be già vinto. 

•Ho fatto il punto che mi 
serviva Ora Ayrton, se vuole 
superarmi, deve vincere le 
prossime gare», proclama net
tamente Prost «Se la macchi* 
na non si ferma, come ha già 
fatto molte volte...*, ribatte 

con supponenza Senna, per 
lasciare intendere che, senza 
gli incìdenti, si sarebbe già fer
mato campione del mondo. I 
fatti gli danno ragione: da 
Phoenix a Monza, una lunga 
catena di incidenti lo ha affer
mato quando era tranquilla
mente avviato alla vittoria. In 
qualche caso può esserci sta
to lo zampino della sua foga, 
della sua approssimativa di
sciplina tattica. MA solo in 
qualche caso. 

Che a Suzuka vinca lui, lo 
pensano tutti. E la pista che 
più si adatta ai suoi mezzi. È 
quella dove si è laureato cam
pione del mondo lo scorso 
anno dopo una partenza disa
strosa, che Io aveva lasciato 
indietro di 30 secondi da 
Prost Tutto, allora, è rimanda
lo ad Adelaide. Ma Prost non 
potrà far altro che elargire il 
suo mesto sorriso, da uomo 

fmgioniero delle circostanze. 
I gentiemen s tsreement estor

togli in Portogallo dalla McLa
ren gli cuce la bocca. Non gli 
restano che le battutine sui ta
xi, il conforto del giudizio di 

Jean Mane Balestre, che con
sidera Senna e Mansell piloti 
maturi e solo Prost campione 
completo, e la speranza dì un 
ntomo dì fiamma della Ferra-
n. 

In Spagna, Berger non si è 
certo fatto in quattro per con
tendere a Senna la vittoria. Ma 
in Australia, se non attenuerà 
il suo proposito suicida di la
sciare la Formula 1 per non 
aver potuto correre il Gran 
Premio di Spagna, ci sarà Nì-
gel Mansell, suo amico ed 
estimatore, ma soprattutto uo
mo alla tenace ncerca di af
fermazioni personali. Se Sen
na continua a leggere, sera 
dopo sera, la Bibbia e ad ave
re il conforto di un rapporto 
preferenziale con la divinità, 
Prost può solo rivolgersi a 
Mansell e alla sua capncciosa 
Ferrari, ignorando le battutac-
ce di Nelson Piquet, che attri
buisce a Mansell «t'mtelligen-
za di un moscenno», e spara 
sul cavallino rampante, che 
accusa di schiacciare la per
sonalità dei piloti sotto il peso 
del mito Ferran. 

La vittoria agli Europei 
scuote la pallavolo azzurra t 

Sei uomini d'oro 
È finito 
il lungo sonno 

•••"i i z : i« - pnia 

H ROMA. Piovono le congra
tulazioni, i telegrammi, te lodi 
dopo la vittona clamorosa, 
dopo la prestazione superba e 
inattesa. La pallavolo ha il suo 
momento e presto arriveranno 
anche i riconoscimenti, quelli 
tangibili (25 milioni a testa) e 
quelli onorifici. Sono i tempi 
delle cerimonie e dei festeg
giamenti per l'oro degli Euro
pei e anche Modena, la città 
che per prima ha scoperto e 
vinto con Julio Veiasco, vuole 
esserci, ricordare all'Italia 
quanto fatto dall'allenatore ar
gentino con la Panini, offren
dogli in omaggio la cittadi
nanza onoraria. L'uomo Veia
sco infatti non è ricordato a 
Modena , solo per ì titoli di 
campione italiano, ma anche 
per l'impegno sociale, dimo
strato in iniziative di solidarie
tà antiviolenza alle donne e di 
sport per gli immigrati. E l'im
presa svedese portata a segno 
con tanta sicurezza e voglia di 
vjnceie'|hà conMn««» -?nche ^ 

> J s 9 i t ó ^ 
dena taccia un ; 
tivo verso un personaggio 
amato e stimato. Che da Mo
dena si è buttato a capofitto 
nella nazionale azzurra tra
sformando una squadra abi
tuata a perdere in un sestetto 
che non molla, che crede e 
vuole ìl risultato. Un sestetto 
che cresce man mano che 
crescono le difficoltà, che di

venta vincente quando l'ago
nismo è più acceso. Non sono 
queste facili alchimie, soprat
tutto se, come Veiasco, il (iem1 

pò stringe, le ore di allena-
mento e di dottrina sono po
chissime. Lui In tre hiesi ha 
fatto tutto quello che a molti 
non riesce in anni. Ma non 
per questo si sente un miraco
lato. Anzi sua è la teoria dei 
piedi per terra, dei succèssi 
costruiti quotidianamerìtè, 
umilmente in palestra, s^raa 
riguardi e timori in campo. 
Osando anche come in que
sta volata di Stoccolma dove, 
una dopo l'altra, le formazioni 
affrontate dall'Italia hanno do
vuto subirne il furore atletico, 
la grinta psicologica, la corri* 
pattezza delle giocate. Cosi è 
arrivato il primato In Europa, 
un po' inaspettatamente, mol
to meritatamente, Una sorpre
sa di quelle che spesso tó 
sport nazionale regala ai suol 
appassionati «I di, là di realtà 

l'azione, non ha nascosto, il 
suo entusiasmo per questo ca-
pitolo fortunato della pattavo* 
lo azzurra che poche settima
ne prima aveva in Europa 
guadagnato un argento anche 
con la squadra femminile. Età 
uno sport abituato a vincer» 
poco, allenato al silenzio. 

, ' • VS. 

Con la Philips 
niente di nuovo 
sotto canestro 
Due giornate di campionato e subitola solita Phi
lips in evidenza, la vittoria al Palèurjdi Roma ha 
un doppio significato: là conferma dt D'Antoni ÓV 
Co. al vertice e la prima bocciatura J>er il knilhtyraà-
rio Messaggero che si è arreso alla prima difficoltà. 
Stasera, intanto (ore 20,30), torna la Coppa Italia 
mentre da domani Phonola, Benetton e Philips sa
ranno impegnate nelle varie coppe europee. 

LEONARPOIANNACCI 

WM ROMA. La seconda gior
nata di campionato ha tnau-
!;urato con Messaggero-Philips 
a lunga e appassionante se-

Suenza di scontri ai vertice 
ella stagione regolare. Il di

scorso sullo Scudetto 1989-l90 
che si concluderà solo a pri
mavera inoltrata, non, sembra 
peto essersi arricchito di una 
nuova protagonista se si con* 
sìdera fa prova fornita dome
nica scorsa dalla squadra ro
mana. Il Messaggero si è sciol
to come neve al primo raggio 
di sole e nel big-match al Pa-
ieur ha fornito alcune indica
zioni interessanti solo nei due 
stranien Show e Ferry. Manca
vano Lorenzon e Premier, ma 
non sarà certo l'ex milanese -
sebbene Bianchini sostenga il 
contrano - a risolvere ì pro
blemi nello sguarnito settore 
dei rimbalzi, laddove secondo 
un'antica regola della pallaca
nestro si vincono le partite. 
Ferry è un giocatore elegante, 
ammirevole nel gioco senza 
palla e Immarcabile lontano 
dal canestro. Ma è tutto fuor
ché un «intimìdatore» del 
front-line, il termine con il 
quale gli americani chiamano 
il reparto dei rimbalzisi!. 

Che la vecchia Philips e il 
professor D'Antoni ne sapes
sero una più del diavolo era 
scolpito nella roccia. Da do
menica è stato fugato però 
ogni dubbio sulta coesistenza 
tattica di Riva e McAdoo, due 

tiraton splendidi. Hanno mes
so a segno complessivamente 
62 punti: taluni li ritenevano 
incompatibili nella distribuzio
ne dei tiri. La venta 6 che si 
stanno confermando il perico
lo pubblico numero" 1 per 
ogni difesa. Cosi come la stes
sa nuova Philips si sta confer
mando (ma c'è bisogno di 
sottolinearlo?) ai massimi li
velli fino alla noia. Tra l'altro 
Casaiini sta aspettando il se
condo straniero che potrebbe 
amvare nella prossima setti
mana.̂  Due le possibilità tatti
che: 1) un centro da dieci 
punti a partita che assicuri un 
lavoro oscuro ma produttivo e 
2) per assurdo, un'ala come 
Albert King che completereb
be un reparto offensivo ciclo
nico. 

Dopo appena due giornate, 
quindi, il campionato è targai 
to ancora una volta «Mi», con 
il rìschio di un torneo finito 
ancor prima di cominciare.' 
Spetta alle vane Seavotini, 
Phonola, Benetton e Ranger 
ravvivarlo per evitare che fini
sca definitivamente sotto una 
tenda d'ossìgeno. Varese sarà 
tuttavia competitiva se cambia 
Matthews con un play-maker 
da scudetto mentre i casellari! 
- per l'ennesima volta - non 
stanno confermando in que-,' 
ste prime battute il credito che 
molti (noi compresi) gli ab
biamo concesso nel pronosti
co iniziale 

a 281 
•Unità 

Martedì 
3 ottobre 1989 


